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Logge Comunale e. Provinciale |. 


dafsino - molto ‘di’ che' fatte a coloro | 
she diédo vaghi di questioni; e ‘speciale. 
‘inénte darà di che fare l'ultimo:comma | 
dell'art, 29: 


3 Coloro i quali direttamente od in- 
direttamente: hanno -partè in sérvizli, 
esazioni di diritti, 8omministrazioni ed 

«appalti: nell'interesse del: octithé fnede: 
sitho , sono ineleiggibill; 

Da molti quesiti the” "possone ‘ srarai 
dal desto legale ne ‘voglio STRA, Ino 
tanto, NO, |. 

Qhispud dissi avere indlritiamente 
“parte du: (servizi; bbindiinistrazioni ‘od 
‘appalti ‘nell'ivverseso. del ‘oanune?. 

Si fa parte nun affare, vi si partecipa; 
“quendo. d'uffaro : è comune.a .ugi'g' adi 

‘altri Avrà: parté-: do ‘una impresa” di 
“contrazioni, ‘ad “g5empio,' dii "aSayme. di 
fornite il rialsriato e chi assume di 
foynire la mano ‘d'opera. Tiohiarato i ing: 
leggibile. hi ha. sparte in ‘un ‘servizio 
ad:appalto, ento più lo Lu chi lo abbia 
irapreso da solo.» 

La leggo ha avuto ragione di esola; 
dere quegli cha. hanno somministra» 
‘gioni, sppalii-ete, pel'aumune, dall'am- 
ministrazione voniuliale, poiohè J'inte: 
rassg loro a in ‘confitto con. quella, del 
- gomuna. La legge. nou: ebbe :altto- pen 
siero che questo, .@ l'avrebbe 99presso 
- inviera dichiarnito ‘ineleggibili ‘“ coloro 
che hanno” parto in‘idarvizi, ssazioni oto, 
senza siopo di ‘dire “*goloto ‘cha ‘hanno 
‘idrettame te vd indireltamente parts 
Perohè: aggiunse. queste. due.. parole: di» 
retsamenta od indirettamente? Perché il 
Aagistatore 9A: ‘0he-i:anci divieti soho; 
in pratioa, - spessissimo - - elusi dagli ate 
| gorgimenti; phrohò. ha temuto che molti 
diuenti parte iù tali” affari botyabbaro 
.dissimulare . qupsta: partecipazione col: 

na mediante: mozzi: indiretti, 

:: La: parola ndivellamenta quindi non 
Rerve -ad* ‘Bstendire «Ji divieto a chi non 
ubbia varamenta::parte ini-un degli af- 

fari indicati ma.a siguifivare che ha parte 
«n gssi.enohe johi:-mon, ha : il propria 

:inome - direttamente ‘impeguato, Basta 
‘dhe: via: impegnato il' ‘patrimonio, Li 

uesto, a mio ‘s0batnesso' avvisa il 
‘ senso della, legge. i | | 

1 disposizioni che atebiliazono” ‘ana 
c‘quelsieai ‘lucapacità, vogliono esseré «ini CORRIBAK 1 POLITICO 

- tetiprétate restrittivalionte ; non è dato 
| Ghivndgilo à “qaal tot, "asa finî n8ces: 
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seguiti, l'Impero ad il to salirono 
in vettura di. gala alla postiglivrie ti. 
rata da ur naralii. Nella sevorida 
vetiura erano: l'imperatrice, la regina 
il priticipe di No poli ad ‘Amedeo. 

Appéna si mossa il corteo, la folla 
che gremiva le ‘via e le finestra sò- 
‘olamò i sovrani che anesero alla villa 
cor, tempo. ilisoretoa - . -. 
L'accoglienza” del pubblico, se non 
entusiagtica è stata. cordiule | 

Guglielmo sassi llare 8° vivacamente 
si avilgeva a salutare | a ‘destra ‘0 n si. 
‘nista . sorridendo  sontinnamente.' Pòr- 
tava la bambagia alle - orecchie: assai: 
visibile, 

Sossi alla villa, . d s0vràni antrarono 
nel grande sfilone, ove fuvvi circolo. 
‘L'imperatore 'parid- alcuni minuti’ con 
Orispi a il Re:con Bismark. Puscia i 
sovrani oniraronn nei loto appartamenti 
«A mezzadì colazione. . «le città è anima» 
tiasima, si 


La pioggia torronziale i onoda © | 
concarlì, % 









































sta, dal quadt della tatlizia territoriale dl i 
er la sua “dondotta' fo une cinialià Per 
ettorale,  - - et wi: 
Quando di sprirarino. le diméro în beati Ina 


La Camere sì. apriranno ù giorao:12 OT 
novembre. 1 


cal Valioano s gli ctotteri olezicali. 


Viene confermita la voce ghe dal 
Vaticano siasi: ordinato agli elettori. 
olericali di. parteolpare ‘con :ogni loro 
forza alle elezioni amministrative, spe. 
xgndo ottenere la rivinoita dello. uoacca 
‘avuto nelle ‘ultime ‘elezioni, 


negezio; significa avvanteggiare con 
gaso, od în esso impegnare il patrimo- 
to proprio, personale, con mezzi. indi. 
retti. Ma dav'onsere. patrimonio proprio. 
Cosi la parola, 

‘Lo spirito della legge: è più. mani- 
“festo ancora, Chi dev’ sssare escluso 
“dal consigli comunali ? 

Chi ha un interesse loro apposto, Ma, 
abohe secondo lo apirito -della legge, 
‘dev' essere un’ iuteredsa patrimoniale 
(proprio, non 1’ interessa del propria 
padre, del proprio fratello ‘del ‘proprio 
| prinolpale, non un interesse morale, - 

: Altrimenti la interpretazione resirit» | 
stiva della capacità, .ed: odiosa, non. a 
“yrebbo, confine, E la - più elementare 
‘ermeneutica: insegna ‘che la leggi non 
possono mai paonare di aconfinajezza, 
‘nia ‘chè Rbpia tutto non possono rite 
,pprsi: mai aconfinate 1» leggi proibitive, 
‘Bppnre ge vi. abbandona il eriterio del- i, 
AJ faterensb peculiare è patrimoniale 
dove sì. arresterà la catena degli in 
.terassi. morali, indeterminati? Se io 
fossi un-appaltatore del comune, oh! 
not potrebbero giovare i misi guadagni 
‘e uuocera le mia perdite ai ‘figli dei 
miei figli, el padre di mio padre, al 
suocero al genero? ed ai dipendenti 
che fallito io perderebbero pane e mer: i: 
«cede # ed:ai loro’ pareati? Quante io” 

. tapagilà nom irradierebbero da nn solo 
rapporto? Dove la linea di ‘termine, la 
precisione del pensiero legiatativo P.. 


Per mg,,lo ripeta, io credo che la “radi d'assici i 
i \ergera -d'assislart al pranzo. 
logge rigudrdi. cone ‘inoupace chi be Stamine acese. dei  suvi "apparte. 


un determinato. interesse ‘patrimoniale ‘menti. 

opposto. a quello del comune. Ma..coms i "Tersera Herkert Biemurok' recosai. dal- 
il patrimonio & ìl complesso degli og- | l'onor: Crispi a 8' ihtrattenne con ni 
getti su cui noi abbiamo, diritti altualt oltia uo'ora in colloquio. 


5 ' Domani i Re Umborto con. Qriapi 
sca bsgroitare, cos, , quanto “appartiene accompagnerà l’. «imperatore. e. l'impera: 
al mio preposto. Q8 al mio, parenta, non |Lica: fin o a Genova dove 8 imbarohe: 


cd patrimonio. od interessa. patrimoniale + ranno, 

«mio, perchè su di-asgo io non, ho al La gita, che dovea aver luogo oggi, 
: tuali ‘diritti. Ne viene; ‘che ciò che ‘ap- | dagli ospiti a Como vanne sospesa, 00. 
 partiene al patrimonio, od ‘alli, interesse oo ogni CHI ect ài Le agata alla 
auo,. non ‘appartiene. al.mio, per la con. RITERRÀ ET RENO 
«traddizione: che no) consente, —: che ciò 
. she renda . ineliggibile. lui’ non rende 
‘ inel: ‘eggibile me. 

, Convetto, fatto più chiaro dalla di- 
zione " aversa parte, nell'affare. _ 
usata dall'art. 29 ultimo capoverso — 
che vuof' dite. a avère' iri assò LULA pro: 
pria interègsenza; non ‘già, una ‘ rela» 
zione. qualsiasi oclia persona che lo 
conohiuse. 












































La: morte dol-r0 di Portogalia: 


Lisbona 19.-Il ra Luigi" 6 "io 
alia' undioi'aitimeridiane. i 


‘I ‘nuovo ré ‘è Il sud brocftima: > Pd SRO 
Liehona 19. Ii nuovo .re, don : Gila i 
I fard pubblicare immediatamente dal‘ 
‘gioranla uffvixle ‘un “prodlataa” “alta Il E 
‘uo avvenimento al trono" i Li 
Le “Cortes, .si riunisdnno . fra poto Ti 
; per ‘le cerimonia ..dal' solanne “ara; sf a 
mento e l'acolamaziohe. del. ADoYO i80 
vrano, 
’Quenti- prenderà: pi. uitolb "di Dari: 
- Carlo -I, re di. Portogallo: e auiAn si Ha 
; garde di qua o di. là dal. mare; in: wi ss 
rica eco 60Q, come i. anol anlenati... SE 








Labollzione del dazi. ditoranziali. 


Iutorno alla da dei “dazi dif: 
ferenziali oke.l'on; Crispi. net:sno0 di. 
.nograo disse che saranno .aboliti,.il Di 
ritta osserva. che, dopo. l’annunzio. di 
questa notizia, il provvedimento devo 
essere effettuato con séllecitudine, || 

primo effetto-ii. questa. promessa 
data, sarà la diminuzione delle !Impor- 
tazioni, giacohè:i commercianti aspet: 
teranno naturalmente a. far compere 
all'estero dopo che i dazi differenziali 
sarsuno soppressi. 

Conviene quindi che il governò dbo: 

lisca subito ‘oppiure,::86' erede, soltanto 
«quando. la IFrangia. aderisca. alla. raci. 
procanza. Pertanto sl intraprendono 
pratiche con la Francia, e 58 questa si 
rifiuterà al addivenire a misute di co: 
mune ascordo; lo si dichiari subito df. 
fine di togliere ogni iucertezza. 
. L'on. Amadei ha diramsto . una cir 
solare a tnttà Je Camere di Carmmercio 
‘ed al Comizi. agrari, Hella quale ‘sî dice 
che il: Governo è incerto 48 manterrà 
‘:l'imporlazione temporanea. i 

Il gorerno quindi si crede in dovere: 
di interrogare il loro avviso prime d 
presentara al Parlamento uno Spese | 
progetto di legge. 


LA proposito dello, ‘abiarco inredentiste. 


Pare accertato che le navi destinate 

a fare erociara nelle acque dell'Adria» 
tico: che là Gazserta ‘di Veneata ore» 
‘deva destinate nd impedire un pretéso 
ebarco di .irredentisti,- fossero ‘ inv80s 
Sucaricate di impedire. il contrabbanda, 
.Ghe è. sempre attivo sulla ccnale mar: 
chigiene, 
Le navi in diacorso erano a dispo. 
altibuio ‘della ‘prefettura. di Aticona.. 


| “ peneralo Igartiolt dal papa. 


. leri l'altro è giunto a Roma il. generale 
Ignatief, il grande ,agitatore pansla; 
vista, 

Egli è alloggiato all s altiergo Eu: 



























































Monza 19. ‘Stante loi pioggia toren- 
ziale la '.cacola fu rin 

Stassera concerto - also nel granda 
salonè, . 

L'imperatore è Pim #ratrioo consen- 
tiranno a rimenere:a: Monza aino a ln: 
nedi sera OvFero ,iarkédi mattina. 

La ‘dAccia Bi, farà. oggi. 



































‘Il ‘proglama del nuovo Rò ‘della’ nin? 

Lisbona 20. li Ra Don Carlo. I nel; 
‘suo’ proolama slla‘nazidne, dice chi Lf 
Reguo del suo sugueto padre ritiartà ‘. 
«nelle. storia. del. Partogalic'‘come uniper 
rodo di pace, di tolleranza, di. Sibest : 
di sviluppo motala ed economico, :Quagto 
‘a lui, chiamato è sugoedergli, OABALTI moti. 
‘fedelmevtà la tétituzioni ‘politichè” *dlel Lui 
“presa, farà sempro agili sfotzò pò? gi." 
mentare la grandezza, la prosperità*del. 
Portogallo, darcando' così di meritare an 
laffezione del suo popolo e di segniro. 3: 
l'esempio di Don Luigi. so 
‘ Giura di risntènsre la” religiong è cat: SE 
olica. afiostolida, romana; # t'integrità 
dal. Regno, di -osservara la costituzione | ..; 
< poli: | ice. della: nazione, la -jeggi. dei. Be en 
‘gno, € dì provvedere ul. benessere i ge 1a 
nerale della nazione, “SR 

Il-proélatia "fermink ‘diéhiarandé ‘ba: "nà 
de mainistri.: CONESrYeraRno' “| hincivirl sE 
portafogli. Sua LS 

















L'indlaposizione: ‘dll'ià ralrioo — Her- 

, bart: Blemarck: da. topi — L'avoom- 
.. pagnamenio. 8: Genoa — La -gila a 
Como. 





















‘ Monza 20, Liù poraffic si è rimessa 
della leggera POME che le im: 





























































La dinamito anchò al ngn n 


* Tokio 19 Lo I miniatro: degll:. É 
salerì è oggetto di un atten sato culla.‘ 

‘dinamite ‘rinianendo gravemente. ferito. 
GU gi ‘dovette camifltaco Gnia' gati, 


ila IRR 


in eIR0: Pib-id ao: 


fi E. 
ll gran dioniirà di Piave; cito 
ti pi i 


San Danà 19. Ieri il ‘deputato Gal; 3 
giunto da. Roma, si è recato a Musile. vr 
sul Suogo della rotta del Piava,- 

Constatò i danni rilevantissimi deri. 
vanti. a tutto il domrinà: dell l'audio 
disastro; ‘Vide ila “molte: fase sfollate,. 
le altre diroccate, rese innbitabili; api 
‘territorio per qi nattrò quinti Mohdato; =: 

L'on. Galli, dopo assunte minute. ifni8:" 
focmazioni, telegrafo al Ministro dai. 
l'interno, facendogli un. relazione. parti: 
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spa: 
icegi ghe i) generale ‘intenda’ di 
visitare il pupa il quale avrebbe. già 
fatto domandara nn udienza al, Va» 
ticano, 

Aununciasi ultresì ‘che il generale 
si’ latore di una lettera dalle czar Lon 
il papa. 

L'aconrdo fon fa Rbsala od li Vatloano, 


. È giunto: Jwosoki inviato. rilsso prese 

80. il. Veticano. ‘he conferi ieri ‘con 
Ignatieti 

L'accordo russo col Vaticano sembra .i > 
oramai compilato, 

‘Forse a disembra lo: stonio Ixroscki 
‘sarà nominano ministro plenipotenziario 


Parienza abbreviata. 


Monza 20. In seguito alla morte del 
Re di ‘Por agalio,. i Sovrani, di Germa- 
‘nia. decisero abbreviare il loro soggiar- 
no a OnZza.. 

La ‘partenza del treno imperiale per 
Genova avrà luogo domattina alle ore 9 
































































‘ Nigra da Crispi — Un lungo ‘qolioquig. 


“Monza' 20, Questa sera il nostro am- 
‘basoiatore: Nigra, che era in congedo a 
“Milano; racdasi qui a salatare l' onora. 
vole Crispi, e quindi riparti. aubito per 
Milano. 

L'on Crispi visitò * pòoo ‘ dopo il 
principa di Bismark trattemendosi seco 















































































È | ini in luogo colloquio. ‘presso \l papa: oolareggiata , chiedendogti imediatt:: 
‘sariamente nelle seapresslopi proibitive. ' CIN ITALIA laid. dacia Reali ui t nuovi sussidi ritenuti necessari... 
0 ] Lt tazi Ì la ì to da , . «a po, i I î a i |, oma.— ) si a 
aa dti acta i quali nun possono | °°° 09 fOttati di, Germania || La rispertora della Camera - Lo cose D'AFRICA” Mapoli sott'aogua. > ».i 
i a Monza. Insistenze di Biancherl. 


‘#compagnarti dt ‘significato della pa- 
role, lo, spirito ‘della. legge. La parola. 
ela Spirito. debbono . armonizzara, : se. 
questa armonia non riesce, vuol-: dire 
che ‘la ‘nterpretazione’ è sbagliata; 
‘Che. gosa ‘significa ‘nel tegnicismo la- 
gala; la ‘parola, indi veltamente en grane: 
de vocabolario. del linguaggio giuridico: 
è flcodice civile, in cui ai é:distem- 
poratà la. filosofia escolate dei ‘giure».| 
consulil a chè fu la ‘massima prova del' 
legislatore. Nalja legge ‘vomine na ae- 
quisto,..con. arrionkimento: ‘qualziagi. die, 
ceni:indireltamante: procacsiato quando: 
‘sleho: înditetri i mezzi: ‘oil indiretto 1) 
‘tramite, ènde” l'acquisto” riene sonfa» 
ato, Mi Splego i il sinuosiare. ad) una 
aucgessione ha ri. Apetta: perchè. ricada. del Anuunzigta è dell'Aquila Nera. ‘ | 
adrim terzo; è no: berieficio! che' sì 80n,.}: “Herbert Bismark intrattennesi subito; 
‘sbo: Msezzi indiretto, & sostni'; “il fare: ELLI Opispî.-. 
vin oopiritto mediante. DI ‘“prestanome ‘| T ‘sograni passarono in riviata’ la; 
è diri ito par proesae. quarte compagnia ‘del’66.0 fanteria, con: 
pure un meszo indiretto pi PIPCAO= | :bandiera, mentre la” mugloa sutihava, 
ciarsi l'ambito corrispettivo. Ia sostan.. mi inno'-tédesco, 
za;aver. parte indirettamente in un 


‘Napoli 20. In: segoito‘alle. piogge: 
* torrenziali della inotte ‘ acoraa;: fuspno 
allagate 68 danneggiato “parecchio: “neo. 
n Mergellina, 

‘ nuovamente allagato :il siliaò dii cs 
Criepi, ed il muro . di. «cinta venne: din È 
strutto, a 

Mezza N apoii d sllegata: Sono oral. Hi 
late perecehie ocasé. -: s; 
A Posilippo la rovina è ‘AUCOS8. pit; è 
grande. Gravisaimi. sono i dansi:pro: -". 
dotti dalla; SpaTon tano: voragihe*. ‘dalle. + 
acque, bi I 
Quattro sille Sano copatte: cdi: ‘fango’: da 
e d'acqua, vari palaeri: uninacciano ppi -.2 
vina. ° s I. o 
Le linee dei trani sona. ‘interrotte, © 
dovungue regna. mag e'‘terrore.. »- <1.; 
Sal corso Vittoria: mantele: ‘Appena; sr 
| passato il tram.a vapore: si: ‘apri ‘tina i 
larga voragine, che-se:fosse “avvenuta 
un minuto prima avrebbe Prodotto: non: È 
grande disgrazia. i È sh 
Le antorilà, aiutato dall' esergito ni. 


n ‘disarmo di una buada. sanpetta 
li sequestro di una. letterà. 


‘ 11 carvispondenta della Riforma man- 
‘da dall’Asmara che il î SA 
corso venno disarmata banda dei 
fitaurari Debalicai che era forte di 400 
‘nomini, 

°° Si addivenna a questa misura per- 
ohè si sospettava ‘chie il -Ataurari ser- 
visso da ibtarmedtario. fra Ras Aiula 
e Kahtibai Amman glie fu già nostro 
‘’infommatore sd Otmuta, 

A Saati fu gejuestrato indosso ad 
‘un indigino diratto in Abigeinia una 
sua lettera diretta ai: nostrì nemici, 
che è per Jai assai compromottenta. 


“Monza 19. I sovrani di ariani gal: 
‘seguito ‘furono ricevuti’ alla staziona 
dai sovrani d’Italia, dai principi's dalle 
principes3za reali coi loro geguiti. 
L'imperatore, il ra ed | principi a- 
vano in piccola tenuia e portavano le 
decorazioni italiane 6, tedesche. 
‘L'imperatore scendendo’ lanciogei; 
‘nelle braccia di Umbertò ‘che ‘lo baci 
e. l’abbracojò tra volte. 
‘La regina biciò 6 abbracciò purs tro i 
‘volte '‘imperatrice che: ‘beni posele 
‘tutta ls principesse. 
‘L'incontro fu cordialissimo € brillante,; 
: Indi ‘furono fatto lo‘ presentazioni: 
‘d'aso delle' alitorità, ‘dol ‘siuds0o, delia 
giunta: ‘dal consiglio comunale, dei pre. 
‘santi Al)a ptaziane. 

‘ L'intperatore' e l'imperatsico sifaniro. 
la meno a: Crispi che portava il colla:6; 


| Da Tribuna dios che il Roi e la Re. 
gina toraeranno a Roma il.15-novembre. 

La riapertura delia Camera è fissata 
a.quanto si afferma per il. giorno 20, 

. Si agsigura che Biancheri!‘insiate re- 
cisamante nel rifiuto. di riassumere ia 
presidenza della Camera, 




















IJ disaccordo par la elezioni ‘ammini 
strativo di. Roma — Le: idee dl Crispi. 


«Gi on, Bacelli, Gaetani, Bacènrini 
e‘ Ferrari .gi sono ritirati "dalla ‘Com. 
‘missione dei ‘sette cha dovevana, gam- 
Pilare la Viotà dei 64 candidati al Con- 
miglio. 

Anche Menatti Garibaldi ni è di 

messo, risoluto di ‘noti ‘immisohiarai 
‘nelle nuove elezioni. 
. Tatabto consta che l'on, Crispi, avrebbe 
dishlarato chie rinacando” la slezigni di 
Rama .con 8 focata. tnaggioranza Avver 
savio aciogliorabbe il Consiglio prima 
ohe si. rivuisca 6 ghe qualota Je aeponde 
elezioni ‘dessero i medesimi risuitati 
 gopprimerabbe il imunici pio” di Roma, 
nominando ut “Ministero di Roma, re 
apansabile ' inuanzi, alla Camera, 





























ALL'ESTERO 
Gli uliîimi ‘deareti firmati da “Carnot. 


| Parigi 19, Carnot ha firmato sta- 
ame il decreto che. nomina Nisard. & 
direttore politino presso il ministero dividono nei !uoghi ovs è più sbatto. 
degli asteri: Ji bicogno di-soesorso, + |. È 

ì Conriglio dei ministri sn proposta °. Dalle notizia fino: ad'ora tdonitte n 
del ministro della guerra decise lu .ra: | non-si hanilo ‘8 ‘lamentare vittîme' ue 
diaziona di Laisant, deputato bulangi- man, © 




















> Dopo le ‘presentazioni dei riapettivi 











calde prindigali” che dsterininarinà l'e. 


(Il PRIULI - 





EMIGRAZIONE 





Fri lè molte inghiesto, che gi tono 


fatto in questi ultimi anti, merita un 


posto specials aiella tesiò, soumphita dei 
Mivimiero ‘di Aagricoltirà, fer mezzo 
della diretione di statistica, sulla. «Can- 
sa dell'emigrazione avvetnta ‘hei sto: 
goli Comuni, 6 i coi respliati dolorgei, 
anzich no, ai possono leggera néi.vac 
lutus cr dra ‘pubbilcato: della, atatintica 
sull'emigrazione dazanie l'anao 1888... 
Una tale inchiesta. comprendeva pas 


Fecohi quesiti dirsimati. dal Govério pi 


prafetti, è per mezzo di querti, Eetto 
daci dei comuzi del regio. Oltre pile 


migrazione del Comuna, ‘gi ‘volle’ sa 


pere: ino quali conndizioni ‘amlerato’ } 
«postri..contadini, dove’ si: dirigono prin 


oipalmegte.; du quali: presi hanno ‘tro 


“vato da collognirsi #. infine. ‘quanti. ri. 


tornarono, da patria, 00”  migliprata for. 


so. DAL 


‘La ripe’ è tai “questi” quesiti 


i - ono molto » intéressanii dapdovi quagi 
Îa fisiologia economica è sociale delle 
+ bocatisà” n..distretti, da. coi in questi 

ultimi anti ‘maeiggiore fa l'esodo degli 
“’“emilgpvatitii 


.Leggendo,: le: risposte al quesito: 


1 Qagli ai presina siano state la cause 
‘.’ -‘prineipali ché dalerminarono fa emi. 


grazione? a parò addiritture -di vivere 


in Irlanda, cd asgialeze sd un' iuchiasta 


ivlandeze, tanti sono i Comuai,. che 
hanno” risposto: PUPCHta, sniserta, mi 


seria? per \linotare la causa glia spinge 
- dante: migliaia: d' infelici a- lasciare an- 


utralmasto il pueso ‘nativo. e ilaraf in 


cio bracgio all'iguoto. Altrove dla” mao» 
“cansa di lavoro” falteo sinonimo di mi- 


seria), i cnttivi racconti, le: tasso an 


‘ cèssive, ja crisi agraria; e- in alonal, 


infine, il 


dearderio di 
tunà. : 0 


miglior. for. 


Una gran parte. emigrapo senza un 
soldo in tamen, provveduti polo. di- qual | 


- she eceucio- di vegtito, ‘0 -del biglletto-di 


‘passaggio, dato. loto gratuitamente ida» 
gli agenti di emigrazione, Non man 
cano però gauche’ coloro che hanno: ven: 
duto il piccolo campo, la casetta, il 
Dorne, le masserizio per. provefderai | 


rene 


‘granti ‘risufla dirette all' Argentinà, ne- 
gli Stati Uniti a nel Brasile, dora. assi 
hanno potuto ‘anche trovare :da gallo: 
carsi più vantaggiosamente.. 

E per quanto, nen manchino le triati 
esperieDre, tailayid: présa” nei rio. as- 
sit® la nosira emigrazione ha gene- 
ralzmente migliorata la proprie condi- 
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DEL VECCHIO FARO 


Versione dal Francese” 


della signoria IDA MORPUROO 
— Pordibt voi lo vedete, disse Mer- 

let, cana - tetta il fuoco!al. ‘naviglio di 

Bardanon. 

— Per il gliela) è Ta verità, vado la 

‘ flamma ‘hrillare.; Ino nome di: : Dia. 


‘fiaoutag; avvertito l'equipaggio. 


— E inutile; sento il capitano.‘ che 
‘ Ghiama: egli si sarà accorto della cosa. 
__ Bisogna andare da tai, ‘ripresa 


visagiente Lavan, facendo un passo 


verso la eonla:della Gisguine. Ma il na: 
pitano lo -arrefità,, — Gioà Lisagoa andar 
per la nostra strud@, disse a voca-Lansa 
# trascirandolo seco Ohe Mo ci as 
lata! Volato. farvi vedere dal Pro- 
vanzale, parohè egli di agonsi d'aver 
aztà il fango f 
— Ma apiogandngli tatto #- 
Egli. manderà in palliduccia da. 


vanti Bj giudici... Ascoltatò.... «acco. Hl 
cano che abbaîn,.. essi faranno preato 
A spaguera il fuoco, , Presti... presto, 


imbarohiamoci È nai 
ui 

indusse Simone è Giorgina, B int 
a tra raggiunsero il piccolo aeno dave 


no stiamo. bons 


. dl ognatto sì trovava  prennvato: sotto | 
‘la guardia dol-marinaio Rigaud. 


avan vi spinse SUA nipoty; la barsa 


tore sotto forma di 


Toru riapettiri’ ‘Comuni, 


zioni all'esteto,; E'uon ipiboolo. è i nu: 

mero dilsbloro ohg:acdcumilata mad 
uon Hieva: ROMA: di;:tisparmai, cha qui 
in Italia; ‘ara follia dpetare. riadang gite. 
livi al parle natio, Ive si gequistaità 
poderi Bi dia 8 ‘dov Amano" ELLE U' 
finira: {ui ‘pio i glorti: sdella * “loro: sv6or 

chiatl”* : 

cL' inohiesta governativa. non .ci dio. 
quali condiziaui si funciano : agli: citi. > 


i guanti «d'plira, mara, ave. gas ‘si recano 
n° l'at questo poteva . dircelo . veramente, . 
‘tratiandodi di.ricerchi a Bgtatb.. o- non 

Tall'infefga, mia #6 Io dirà Msdaa dna” 


inchiesta: ‘intrapresa: dalla nostra So- 


coltà geografica, è che .si pubblicherà, 


6 non erriamo, fra. poche settimane), 


gia gi lascia iravedore. cotte il numero |’ 


di coloro che asporini on aè del 0n- 
pitali' anche piccoli, è maggiore nesni 
di quelli privi affatto di capitata; il 
che- può \sorvire . occdliantemente - allo 
atopo,: che alcuni: vorrebbero, dl gono 
soere approssimativamente Ta. rivehezza 
che ai auttrae: eniaalmente -al “nostro 


pars dal’ ‘cregoente’’eando “della nun 


emigrazione, ché ‘Apohé nell apo 1888 
è ascesa. tra € propria, d fesnporanea 


. allingente cifra. di -220,736 individui 
‘contro «216,665 nel 1887.a 


‘167,529 nel 
1888: lui ‘Gerwabié dal Wagner é da, 
altri ’oronist’s; è potuto calcolare la 


media del valore. che cognl: emigrante 
“porta. tto sb e quindi: sottrae -alla pro» 


pria nas'ont, abbandonandola: por stabi 


‘Jirgi alirovi: ‘ 


"Ta s0nZi dire, ‘che questo sottrazione: 
% enorme anno per anno; colla diffa- 


renza the in Germania, in fughilerra | 


è compensata ‘dal ritorbo di qual va: 
interessi commer: 
otali gulia. madre. pAiria, . mentre per 
Italia, che anche oggi occugiilasato 
posto nel ansi scambi unlla Repubblica 


“Aîtgentina, dova pur vanta LL rnaggior 
‘nbinàra {mezzo milione) di. itàliuni, dl 


bilandio dell'emigrazione si chiuda per 
rd “Tit perdita” ‘sim duello dle" sue 
Binanza. : 

‘Dn dlira Jato! "miolto. iinportanie di. 
questa inchiesta, ai. cifariaoe al quesiti 
7.0 Bin cui si dimanda ni sindioise’ 
esisiano ‘agenzie - di. emifrazione nisi 
‘B- quali mazzi 
di cocitamento furono adoperati. per 
par” persuadere, gli ‘abitanti ad emi- 
grare, E qui.si narrano coas da vacca 
pricdiare sul ‘cinto: di aertl* egenti di 
emigrazione, ‘verl ’ traffivanti--di' ‘darné 


‘amàna, di cli questa inchiesta ‘ ha il 
gran marito di rivelaroi per. là prima 
l'wolta i rispettivi nomi îo ug colle 
‘ lapo ripettivo. residenze = le: ‘Toro prata 
“furnigerata. - 


* E° poiaht oggl si ma tanto: disvor- 


rare di emigrazione è si versano. ‘lunte 


| TAI IA I 
preso il largo, vennero issata lé “vale, 
è partirono im, Blpezione. del venchio 
farb:' 

0 Bi fo aoltanto allora. che. Simone e 
Merlot, vallero interrogare lai paili. 
ducsia a proposito dello atrano:. tenta 
tivo ch'epsi (avevano. prevenuto ?. ma 
tatti i doro sforzi. furdno inutili. “A 
‘partiro dal ‘momente-in. eni l'avavano 
gotprasa, esga ara ricaduta usl suo ab- 
bratimento muso. Sedula:in fondo alla 
barca, con l'occhio fiano e smarrilo, non 
sembrava nemmeno comprendere le do- 
monde che lo: venivano «diretta; l'in 
dignazione del veochio marinaio, @i 
oalmò a poco..a peoo alla vista: di. quel. 
l'inerzia ebete, ue 

— Dio mi danni! disse piegando le 
spalle; essa non ha nemmeno l'aria di 
accorgerai che le si parli. © 

Meriet scossa la teala. 

— Chavolete? raplicò egli, costei ha 
cosenza delle sus azioni come 1 bar 
bino the naste; in ogni ‘modo, siamo 
camrivati fm buba momonto ; ; 9 quarto 
d'ora più tardì, ‘ed j Provenzali era. 
‘so ‘affamionti vel loro ‘antro come le 
volpi nelle foro tane, 
itrazie a Dio, mi sembra cha 
‘ton sia’ lira accadata nessuna diggra- 
zia, osservò Fimone, chè guardava ver. 
so il porto 5° se non nvedsero vito 
l'incendio, si vadrebbaro da qui le 
fiamme. . 

-— Oh! stata dunque tranquillo, Pie 
prese. Merlet gon una smorfia, Bardanon è 
troppi diavolo perobé il fuoco Eli sta 


:pocivo, egli deve:stara fra. la bragia, 
‘come ci pegoi nol sinre. Quello che io 
tetn,..sî è° che si snapetti -qualehe cosa | 


a ghe si devunci fa palliduccia, 
— Cha potrebbero furè nd una di. 


- EBFAZIRKB, - priva di panno ? diaue il ma 
“ringio. 


stazioni” pia importanti, . 
A barol cav. 
l'alimantanp;. è “di porel'i grado dia 
dettare quer provvedimonti: che. meglio 


: gioni, 
‘sleletti’ a ' consigliari” provinoiati pel - 


cqendiari non è ‘doloe, dipolo ? nai g5 


non Bard, 


“ deon Giacomof Noi slano* stati i soli 


‘lagrime ille svittimo. «di quenti--difttà. 


mail. -fpectletari sarebbe. molto: bene 
che Ja: nostra stampa sì ecu palati. an 
cha. at poco’ di. questa  pubbliebzione, 
la quale metta: 4 dito an radita! “Piaglo 
che'affiiggooii nestri poveriemigranti 
Al miglior inetzo + ohecohè si si sdisa. - 
at giovnta: ‘alla Mioatia” ‘Bmiftazione, dla, 


. quale’ NOn. YA, impedita,, JD sula illu- 
sl rafbata e-profetta; si è huslio; ili td 


diarno dl: fenaineno nolle ae mabifo- 
affina di ren- 
couta, della causa (cha | 


valgano a rendere gli effutti della .no- 
stra emigrazione meno . dolorgal, 
“Ele nostrè statistiche, è givatizia 
riconosoatli, come da un pozzo Si,à . 
connaniulo all'astera, dove 9! aludiano è 
Appreszuto ussni più che. te noi, god. 
disfano A guosa compito | Tn a melo inap 
‘printabile. 

Con questa o l'altra aisi Leatò | 


scompinta dallu stessa direzione sulla | 
*Qondizioni, iginiche e -suniterie. del 


Gora; i unatto paoga -poasiedé ‘nn. 
preziosi muteriala atatiatig;, tei giudi, 
cirà dallo stato sociale delle gue, popo: 


Llagioni, spécia, dei Comuai. rurali, dovà 


l'emigrazione ha.i suvi fseglari è. dava 
4 riealtati. dalle. due inetizionate inohle: 
‘ate dovrebbero dare ‘sorinmenta a pani 
esre A quanti in Halie gi ocoupano di | 
questigai: soia,” ") 


(DALLA PROVINROTA 


Ciserta, 20 ottobre 





. La-onm pane. 


Annhe: Cujé, rillenta puese!lo. Ropré 
Tarcento hariinesso - A ulivo’ la sué 
campane, Que' anori bronzi sortiti dalla 
fomdevia ‘di quell'inteltigonie. industriale | 
‘ché 8 H signor icae, Du’ Poli ‘di Udina, 


‘nisl-12 doge. furono messi A posto. Chi 


fosso stulo presente iu Coja: dopo | 
primi rintocchi, certamenti avrobba tro- 
vatò ‘acpipiia. mei volto di tuttii “pao. 
‘sani la’gioja di tanta avwanimento, dita 
ventmbito' reso aneér più ‘solenne collo 
‘spari dai tradizionali mortaratti, Ed in 
Tatti persone competan ti fa matari & hanno 
estalubinti i into ‘parere che stante .la 
piccola ineta di quelle sampane non si 
puteva ottenéré. un concerto più. stu: 
pendo, un 'neménia più conipleta. El a 
‘ragione quelli di’ Cuja iniialzano calle | 
‘stella l'egregio ‘artista cav, De Poli, il 


, quale colla sua rara intalliganza seppe 


portare B termina vin lavoro: she. 
Ara certamanto vtova gia nai pros, 
miurofi, che altrove. 


fi 
La Commissione. 
Le clezioni tel Consiztiori 


provinciali» Sastie. Nella glo: 
Ieri - ‘avvenuta ‘a Badile, ringorsno 


I 
ST e eee = 


-Merlet.: rimosse - cla testa; borbot: 
. tando ; 1. . " .° i, r 
“pg Nonsbi sa ‘rual, Non ‘sl 34 Gn 


diast.;, i giadioi hanno della .ijea. , 
‘Sanza. contare che. la. legge. sugli, in, 


Apr Ù Ja ghigliottina. 
possibile i 

ce) Colle ho l'onore ‘di dirvelo, ‘8 
togdiaze ciù, voli. cotprendete. quante 
gencature pt loi 4 per. vol. i 
-— No, na, ciò non può auserà, 


- 


cià 
«inlarrupps brastenishte «Lia. 
van, dome 59 parlaase: a- ini: atosso. 
No, piuttosto — l' annegherei, .o0lle, mis 
mani. eesgq prima, dé dopo... ma IUn 
vi è nulla a ‘temere, non è vero, pan 


a vederla? 

— Ma credo, ic almeno” giurerei » 
rispose. Moriet. Cionnenustan'a; eredate. 
mi, voi (arcate Giorgina golta: la vostra 
custodia. 

— Al faro? ripetè Srnone, ma è 
‘sonfravie al regnlamento," ° 
‘conforme alla prudenza, pe 
giunse Merlet; cao la si vede, # poaò 
‘scapettara, “naniro, at agda è aRssti ta, 
‘nagguno penserà a lei, Baridanoa parte 
fra-qualche gioriio, ed di ‘nio prossimo 
vigggio al farò, potrò riprenderla per 
condurla a Roberto, | 

Malgrado il sn0 rispetto par la con-. 
segna, Lavan comprese la saggezza del 
pansiglio. L'idea di vedere la figlia di 
strie -in prigione, l'idea’ di vederla” 
giullicata, condannata forsanao, gli i \api» 
rave del'resto. talà apavento che egli. 
‘avrebbe: accettato “qealnique cosa...» 

Merlet's Rigand promiséra d'asaere; 


- discreti, Quanto poi cel guariligno  ohe' 


lo aveva ‘Burrogato ‘duranie. qualoho! 
giorno al vecohio' faro, fa ‘convantibo: 
che gli sì nasconderebbe l'arrivo della’ 
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manlemerifà- di Baila l'Avvit:giumbat- Ù 


Hala Cavatadliti è | 1{gGiambettista 
‘Sartori, seni: “Opposizione, 


Gemondi È 1 veri 


tua Vfitia ol ieratt 


spa 0 Hi gbbero, tuolio: at Je elezioni 
A Onerall amministrativo è aéhoÎleto (4) 
i anuunelarvi che' esse rioecirono in 
saensà Mibenile. Nella miniorauza, como 
“ta \bgga prevede, hanno posto quattro 
‘soli ivvérenti che ‘intlitunat’ue! chmipà . 
olericale.;-& notevole-guindi la -loro-im»- 


potenza. di {vorita al mualeo di 10 06n= | 


«stglivri Jfberali, 
Eegovi i nomi degli 8 st Lu ordine 

li votazione : 

Elti ‘cò. Giovanni! 


esa voll 820 
Cato tiedvi Antolilo BIS 


Al 
| Poutotti. dutt: Giuseppe. a 317 
Birolli cav, Duniale ‘n :D17 
Pasquali dutt.. Fai larico on BI 
Billiani Luigi. so. .RRI 
Coletti dott, Severo” po BGN 
Pittini Giaseppe fi ‘Dan. 219 
. Biminetti: dott, Girolamo #00 2 "AZ 
Da. Curti Giuseppa pg AI 
Biti. «Zignoni co, Silio... 189 
Zoazzoli ing. Giov, Batt. n. 198 
‘(Rrapaleto co. Fotdinando a 164I 
Nigli Ninolt - 0% 183 | 
Bregsani Valeutigo ni 'TAT 
:Minisini Igidie .. mo ibé | 


-torggiormbza libieratà i “i primi “oto fi. 
gorano.neliu lieta . comune; gli altri 
vito. fanne parta. di . una lista Reja: 
rate, i 

‘Riliseltono dopo, detla minoranze, cale 
ricale: 


“Liondaro sdotno! gon voli “ig 
i Nets Antonio vo U18G 
‘preto-Matent don Ginsepipe - #18: 3 
cpreté Ria. don Frncesco : 2: «183 


A consiglieri proviudiali ‘tidegirato 
rislelti -sanza oppodizione i’ signori: 
Stroili. cav, Daniele. = Calutti «cav, 
Hot, Antonio — Simonetti dubl, «Giro. 


do: cune 





di arena . 


BIT Gi rullegriami» ‘vivamente dela 
vittoria: dei liberali & Gemont coi mane 
diamo le nostre. congratulazioni. «colla 
fiduoia abe-da casa: vittoria. vbbin.al 
avvantaggiarne il ‘prograsao el il he; 
nessora: del paese, 


AE di RI 
dB ottobre. juso: 


:Paricoto alla’ Pontehband sul aglamenta È 
i Folla. 


Certi fiumì è adintuique * ‘diminiite la 
Robe fd.to più dihò dhe in'massiia 
“piena e diffarti da'iesi al Taglisimoro 
minaccia seriamente la: epalla-1uferiora 
del sgiadotto dei Rivoli bianchi. presso 
Oapordaletto, Questa uotta e quest'oggi |. 
il personale. delia manutenzione direlto 
dai rispettivi ifgegheri lavorò a tuita 
posse onde' scongiurare niali maggiori; |. 

l passaggio dal treni non fu:intetTotto; 
.g0lo rallentato & sembra. coccova Egou: 
giurato il pericolo, Îl Fellasgualmenta 
cavreod non indifferenti. danni, alla pan 
Pigna, di Portia. di nou” atà Ontano 
orfanolia. La. si i depase neroid: sull’ entre: 
mità dell'isolutto op agto alla riva della. 
sbarco; ‘#d' intanig i ‘sprroganto di Si: 
‘mone, parti :ben-calilento di foggire de 
quel sito solitario. 

.Bimane, aiutò. .il.. ‘enpitano. a- mettere 
a terra le provyigioni. della settimana, 
prébé Pagigatonto opigedo: da è Meblet, 
che ritornò ‘ie. canotto” “£ partì 6u- 
bito. 

Il vecchio. anavinalo attese ghe la 
vela non fussa' più“ che nn’ punto bianei 
o. perduto nello Apagia, - a 

“I “rta allora’ verso la' regoli ‘ dove: 
Giorgiua era atuta*diposta, la chiamò, 

o la foco snlrare nella torre qhe. gagrvi 
“a nol medesimo tornpo, dabilagione, 9 
(Ri faro. . Sole i 


11.04 


. Venga nes 


: III Li. 


Poche ore asta rono alla pallidupgia. 
par alitoaria al suo nilovo, soggiurio, 
Al primo momento, padzon Simone ave. 
TR voluta vinnorare il ano. duterroga-. 
torio su giò ph' era, accaduto. p terra 
ma i gilenzia astio. dell idiota è la: 
sua ‘propria difficoltà di’ esprimersi gi: 
Aero hon, presto. fine all'inchiesta, Gior-. 
gina fu lasciata” dunque in. balla di st 
stegsa, e potò pepilare liberamanta pos 
BRGAn dell'isolato deserto. Quella soli. 
tedins non ere nolla di nuevo par lei.’ 
Abitaata, dopo, la. morte di Dansto ai 
vivere lontano dé qualiyque, Ronpa- 
grin ed in. mezzo. alle. raggio, Lera la 


 voramenta ehe al trovava, contenta. : Non! 


soltanto tutte lo immagini. di. quelle. 
catene marittime la_erang divenute fa- 


‘migliari, ma ossa ne sanliva il bisogno, : 


La allegre onde del mare. cdananti. 
sogli scngti, la nuvola. graziose, CL 
- gridi rauchi’ degli uccelli di, mare chie: 
giravano intorno l' abisso, le raffiolia afar» 





+= Ina n 


vel’ giorno cha raggiungerà. anch'esso 
a ferrovia bresso il“onnellà “n, 40; 
sud calves cò talmente lacg. in detta” i 
salità ched. itapussibile qurta fial mezzo 
se opere d'importanza: non di oppor- 
ranuo alla suh° rapida. 8. "Aavagtanio 
espinaione E diré ché. |. poveri ‘pro. 
privtani ii. fondi de’ tres sail rociaziano 
protezione 6. difesa;.. 

Il. Governo ai. soarfoa ssa Comune, 
aspettando: sché soompaiola: «proprietà 
privati, prlma ti apermiere qualche 
inemsinato di mille lire par jrurco al si 
quia Ja. ferrovia IL. Coruna -sut a) gi 
‘“mluve a heova: «ogaî tinciderto pel ‘ter 

DOUERaRO, per -l'onico- motivo rebe-molti 
“patrea patrie, noti possedono, onmpi 
ia tuei paraggi ja ràcvaltd ii da poet 
milo all'ira pa Vr I ti ingl 
regione: id’ glia ‘nbodzsiià ieltinter 
vento goviinativo. faut più poiché 
Cm Amenta emerge tha vi Governo 
ovrd. più jerdi luterrenipe crt A dea 
“ragione: Liri CIRO 4 bi 
-Elarto, A Pozznvto e Ladri |; ignoti, 
inedisite sculàta, rubiscag digli subite» 
Fi d Visantrni a DB là. Sbmne di 
La i 


ae —-- 


Dr i sia 


n — e 


“CRONACA "GL ar TANA 


te del lit 


Adgnan x “etetta riale. Sabalo” 
sera nella sala; Supariro: il teatro 
Minerva ebbe lnogo. un adunanza ei 
‘efbttopi* prigréaiat]” “presielata ‘dal 
nozioni! Seuatdte è animi 30 Lo Pedito, 
Lupo asconola parole di fidati: che 
cspiegaranofa acopo. della <rignigiie, è 

0Hf varie, Gaservaziani, a.proposte. 
EAT: intervengti, NERDE,. Aetberato, Ù 
compared” und” ‘Commisatàne ‘elettorale 
“odo andblatd di'cdrdpillare oa “Hsfa di 
; oanaidati «per:fa prossime “alezioni ita 
smitiatcative, gagarda dosi cnl. Circoto 
iberale, politionpperalo, 8.003, riuerva 
“ali Fiferitae in gorerale assemblea, 

Eseguite! La” vota iglie a solide s sa: 
‘prote; Tivseliono: detti 4fdr parta della 
Uummissinne. alottorale! prograenigtà i 
«signori Fiudtalit»:. Modolo, avy;iGha- 
come Buschiara, Ltugi..di. Maren,.Bar 
duaca,, Andrea Figibani SB Gioyatni 
Mateodich:" 


Lircolo. libazaie palitteo apo. 
Para. ‘Ruvortiama. upovamente, ai Spei 
del Ciredlo liberale” persico operaio che 
“questa sein” dle” re "B “avrà luabo, 
nella Bala superiore "idol “Nogto" Me 
“norwa, l'assemble@: generate: per diaua 
shere la lista. dei.candidati per le. pros- 
gina, slezioni mminiatrativa,;. 


Baia sfasati addi = 
Mestieri, I SiR, ing Antonio. Mus 
‘’giudhi ra & “Voprad i Ungheria, prima 
“di lanbiare” vitimiamntnte a tibatra Sitia 
sicricordo lellu:-scuula Sparijà “leivian. 
dote n: mazzo.del:sini Giuseppe: Druin, 
Il gragito dona ;d'un.s-modello:. in me- 
tallà di macohina; solleyatri ian. digequa 

pr iscopi” ‘igrovomici di irrigazione, 

pini ficlià eno. !' 

‘AGonsigho Direttivo, adige’ ‘a11* egre- 
gio: sig. ing le: piùnasnite igrazio;: an 
Cha parlo, aspregsioni. fusivghiera.: con 
gui sole accompagnate il, dono. 


caio ll; dieastore, Bn Falcioni. 
di TOTI Tarn 
zuuti: le cime inuguati:! Pabitudite 'n- 

.veva fatto di iuttii.questi abpetti;. di 
initi questi”. Tapori,,; une. ‘parte.. di lei 
Biesad; dora DIR IFOvaVva Questa, quse, 
‘acirgava Il ABserto, Cosi, .'rittovando 
pel suo nuuvo dotnimitiià”che fa vera 
ben. poto,: wi: -gi-atabill:: proslamentae, 
Ritagiatain fopdo adelle.anfratinosità, 
(sospesa A. qualche. roAGiA, ,p ritta, sopra 
una ginia [Sata Giorgina dimanticnta 
‘leone -gukrd andoÎl mare ed inebbriait- 
"dost'ali raniore dei fotti © aitid'ivofià, 
presa «d'unpi attività: ‘dgriosa ‘OB8h' Ar 
deva, di. roccia. in poocia,- -cerdendo, tra 
d orephcoi.i più pescosti i nidi dei Bab: 
‘hiani: 0 separatido. i luoghi i “pantieg a 
«méaiti «l'alghe” iieite ‘per iscoprir 

‘ rltiro: della: eilocaigia* 6 delle li cuet 
MIRTO: onia 

L' isolotto, fvumato d'una massa gra 
nitica, sulla aresla della quale si elevare 
cdi farò; &va abtaraigto ‘di scogli che si 
seriprivano ‘adltanto all'era tei riftlisao. 
Eta A «he prima dell'erezione det-faro, 
A navigli, spinti dalle ondate ed-ingao. 
usi dall'ospurità, (si, pordavavo tra, gli 
,Baagli, BUA cha cosa Alen, AYYisasse 
da Inro ‘presenza. — 

PAU th&rea ’haesa, locchid * sadtpava 
«sincera .in' fondo all Acqua: 0° ‘nella’ fas- 
aura delle poccie,; degli. cavansi: di an 
vere, della ferramenta consumata dalla 
reggino; lugubri treqsie di asufvaghi 
già: dimenticati, | 

‘Giorghia éspiorava ogni giorno quella 
satena Lili: scogli, --provandosi ‘di “atrap» 
pare al mare qualche oggetto. perduto, 
.& pudron Rimane la. lasotava. dare. LA 
presenza di lei non avera portato al- 
dati oambi. monto, nell’estatenza del ved 
‘ohio ‘gutrdiatio.* 





(Continua) 











= dono nio Lit em LET. 


Corte d'&astaé, Domani i apra f: 


le nuova sessione della Girla d'Azalea i 


colla causa par infantioldio in confronto 
di certa Cnierina Cina che sarà difesa 


dall egregio dt vodatò Gnisoppe “rare 


° Prisfeder. in Corte. onvi Assanio 
dontaue ;. rappresenterà il Pubblicò Mi. 
niatero il -sestituto» procuratore gene. 
rala av, Gio,, Batte: Uisotti, 


Pu 


ce na adito la doit 


ì Bioria, dicoro gli shitanei divia Ge 
crigna ; quad piro la ‘atradà a:ulla- 


‘agata in iodio ‘da linpadire 11% trafisito 
arché facqlia della. ruggia* "Biraripa, 
Un si porrebbe. svitare .quiflto. cone 


v tono indonveuiante che affligge to buoné 
«popolazioni. di via Gemona 7 


Giruvliziliiio fitto o cora» 
gio ii vin conduttore, Jeri 
prima delle 5 poin. ucoslde un fubio 
gravisgiino ln via. Uella posta è che a- 
vrebbb pornto © urere io più fuzieate 
‘dotseguenze, | n 

Vicino ull'iateria Milanopulo vonivi 
da Win Aquitela correndo nom poco la 
carrozza della 'tratovia, quando anda: 
vale incontro a darrierà un cavallo at- 
‘incanto id'una ‘carrétta chiusa da frano 
6 sez. Bilglia, tu into” i dafangato:. ‘ed in 
disdire» 

Il pericolo esa serio e grave, poichè 
poco mandava ohe un urta avvenisse 
«Ft: il'aopyallo;! fuggente :;ed': il tram; 
sBiionchò ? un coraggiosa, conduttore di 
| gray corto bntetiio* Tonohi ili Faédis, 
“itontò subito cil- affrontando la ‘heatia 
«sfrenata si fece trancitfare -sinoquasi BIla 
ox chieda dei Filippini a quivi-riuscì a 
* fermarla. Porcia 8 altri venne con- 
Motta, allo stalla del: Parco, 

Dosi: vennero evitate lè “pil gravi 
| Gobgeguenze ‘o va” dala -vivissima lode 
ni bravo ccudullere Ronchi ‘che non 
orvaudosi det pericolo: cai andava ia- 
contro: affrontò impavido i crvallo 
fuggente” e rivedi # renderlo affatto 
PELO]: 
= Nou è a dire dello spavento: che il 
‘fatto, inouses' sei. passanti vho fuggi» 
Vano  pravipilosazienie ; una gignore 


“ avanne e in.assiotita da ‘altri, 


- Divesi che'il cavallo colla carrettina 
‘ gia fuggito dallo: stallo al Cavallino di 
via Pudvile, 


Weatro Nazionalo. Anche ier- 
sera, folli che, applaudì i brevi. artisti 
a apeciaimonte il Parenti che vel Sur 
- Pedrini veglion evilavò nou poco, 

Anche ia brava atirice. Adele Ghi- 
slandì, fu: un ottime madre, del Sur 
Pedrin 6 riaconse. , Bpplausi dai. pub- 
chilo, uranio 

“Ed appinasì gi. neritarono . de balle 
"riale Dell ‘Agostini e Rauzoni che as- 
dai et disunguono nel. balio La gran 
‘ fiera. chinese del careografo Yossanzini; 
‘ballo la cut messs in scena è. decorosa 
ed è aggradita, dal pubblico. 


0 gio at Ma. 
tivo PRU go nigi 


Quenta sora alle ore 8 avià inogo la 
‘quipdisesìima rappresentazione col Ra- 
guenla prugranime:: 

Lube commedia in 8 atti: 
| gamber.del.sur. Pirolta,.- 

2: «Le «—terza: rappresentazione del 
balio divino in due parti, del coreografo 
Liaranzo: Posghozini 1. Ta gran fiera 
chinese, 


Alda 


| Schlamazzatork;: «Gli Agenti, cit. 


‘ip; Sg, dicliavatono in contravenzione 
Vicario Vincenzo a Uhiardini Giusappo 
cquiadini, per disturbo della spal blica 
quigte, 


e î 
II 


pauervazioni moetoviotogione 
Stazione di Udine — R. Istituto, Tegpico 


dara da Agr 


Li eni 
Gitabre 208. prg pi da fora 3 p.jire.a tp. qlr 21 


Bar; vid 2101 
along: 136.10 
liv. diet mare] 74b.i 


1443 [1420 | 741.5 





Urgid: reiatl 84 82 O5 9? 
itato d. ctslelceperlo ipioveso [piovoso] usbiios 
d.@ 16 | 100) 90 | 30 
Acihaca 10.0] Du 3 
sfdirezione | + | - I- sun 
Sira, kilem.i “0 D 1 DOT 
Tarn. centigi 134 | ld5| 136] 148 
, massima I7 2 
Tom: rafora minima: 10€) 


Temperature minima all'aperto 10.3 
Kinica esterne. pella coils - 


: TFelegrasma: pittorico del'|. 


HT ffoio Cantrale di Roma. — Rice 


vito alle ore È, pon sal giorno 80 
ostobra 1688: | 


‘ Probabibté; 
“Venti da freschi ad abbaatanza forli 


del-IIl quadrante.— ciglo nuvolose con 
pioggia + tertperatnta ; elevata —| 


mera generalmente agitalo, 
(Dal Ossero, Metcorico di Udine) 


L'Ancona 


"f Vedi avviso mn quarta pagina) 








unnmi 84 egricolsore. 


dei quali 2 





"Ufficio dello Mtatò Civile: 
‘© Boli, seit, dal-18 @l to ottobre; ! | 


‘ Nascile. i 
Nati vivi. ‘inaaghi; 11° tenia 14 È 
ca menti aLe 
s egpogti # i i i i, x i 


È Polato N. 27 
Morti ti ‘domiaiito. 


Costantino Dolaniti 
d'anni H4 a risoltera — Adolfo Piz. 
zigheila di Giacomo d'anni è — Gia 
semo. Fior ‘Ty Danizla: d'apbi 49 Veagi» 
fotà fu ferese, Teranzini di Franaséoo 
d'auni 4 — Giovanni Varniti di Giov, 
Hatt. d'anni 3 stolara — Mazia DI 


Giusto di Giuseppe d'anni 10 ponte». 


Giov. Batt. 


dina —- Piero Scoblìi fi 


d'anni 64 calzolnio — Giovanni lose 


ohlatti di Chusappa d'anni 6 e mosi $ 


-— Mariu Barbetti di Angelo d'anni 8. 


contadina — Maria Prodorutti fu Leo. 
vardo d'anni 78 serve, 
Morti nell'Ospitale civite. 


Maria Gurdizi di.mesi A — Cato 
rina Mussinanò fu Simone d'anni dd 
messtra elezienitrà -+ Rogina Picnina 
fa Imuoa d'anni 89 serva — Giovanna 
Toso Gaspardia fu 


zutii fu. Givaeppo d'anni 76 nino. di 
Dotnenico giano di Valentino È 


+ Totale N. 18° 
Hon app. al comuna di Udine, 


Matrimoni, 


Giov, Batt. Miani sarvo- coll. Bonve» 


nata Sabbadini operaia — Giacomo 


Segarti facchino con Maria Cantoni he-- 


(aiuola — Atimo Cestrona furiere 


maggiore con Olpa Marabiolli civilta — | 


Antonio Battistutto cogohiere con Galia 
Petrozzi caselinga, Ln 


Pubblicazioni di matrimoni. 


Virgilio Augelo Zératti ' negozianta 
.00n Teresa Sambuco casalinga — Dot: | : 


tor' Atlonio Maasio uvvocalo con An: 
gsia Anna Brastuglia agiata -—— Fran. 


cesoo Piazza possidente con Luigia Va-. 
lentinezzi. agiata — Giuseppe Plainò.: 
agricoltore con Emilia Marion cas. 
Redaro giardi-* 


liga — Giov, Batt, 
nitte con Amalia Della Vedova conte. 


dina -—— Angelo Maroòè tappezziere ‘z0n 


Anna Fantivi cesalinga .—. Ermene- 
ildo Pegoraro agrico] tore con Luigia 
rl contadina. n 





“Cura della bocca © 


È ritornato il dentista fmneri=, 


cano dott. BETTHANN spedialista 
per la posa dei denti finli e danliera ame- 
rionné: leggerissime senza molle nè ur 
cin. Ovificazioni,  emélto, estrazioni, 
Operazioni senza dolore con: l'insansi. 
bilizzatore Bettmans, ‘Acgna a nolvere 
perl. igiene della bocca, ‘d'effelio mata- 
vigliozo approvata dalla A. Acoademia 
di medicina. .: -. 

| Ricéva ali'Albergo ‘@Ilatia dal 21 
al 47 corrente ottobre dalle 9 alle 6. 


A richiesta. si-reon a domicilio, 





VARIETA- 


Soontra. ci due trent” 


Messina. 20. Presso, Ja atazione.di 
Santa; Terdce' avvenne. une. “geodiro di 
due reni omnibus in cansa.di un'talso 
scambio, 


fariti, 
I materiale vense ‘gravemente dan 
neggiato, 








—_- dr a 


Estrazioni del Regia Lika 
avvenute 1 19 ottohve 1889 


Venezia SI 12 43 19 14 
Roma 00 86 dé 7 90 
Firenze. 69 10 Si 67 19 
‘Milano: b7. #3 28 16:78 
Mapoli 18 (28 7a 46 LG 
Palermo 8:86 41 73 6B- 
Bari = 3 49 63 74 48. 
torino 83 fa 78 720 f300 


==-=rs OI 


DISPACCI PARTICOLARI 
VIENNA so, 


Rendita! austriaca fedrtai B4, 46 
Id, Id, ‘(argì BHIf 
, Id. ld. oroi 11045 
Londra f1,063 Nap. Ridi 
MILANO 20 


‘ ‘Rendita ttal, 94,85 sera 94,80 
Nepoleoni d'oro 20,18, 


© PARIGI 20 
Chicoura della sora Îtal 95,08 
Marchi 124.60 


-_ — Li 





Rbvil. Italiana he, god I ; n. 
i; 46%, godi, sal: «1908 Bada BL06. | 
‘Artoni: ‘HALO Mazionalò . 


di Donieiitoo, 


* Paco li 


| MIDANO"15 | 


+ FTANCESCO d'auni. 
61 lavandaia — Elena Flaibani-Peg. 


Panca sconto DIS Ar 


tatà, inn breve ar titolo, au 
blicuzioni,; - accasandole di errori mpalet- e. 
mari a volgari, meravigliandosi come i 


individuo, avrei :labclato 
“eritica “a suo bell'agio ; ina poichè mi 


Otto paeseggeri furono. | leggermente, 





IL FRIULI 





TUASTONI: pria dins i 
via id. 


sn.}85p 


àa 
GITA DIBH 


n Banth Fonsi: ex dia: 904 n 
‘Rane di Oret-Yoa. nomina 1075 ta n 








. Ta Lr 
toaifolo Viriedi fino a ve aa — 
nd È od Vodetia & premi 40:28 
A vitta & ira mes 
tab atomi da | da | A 
our Lone 
Germania. .  |A—i —-«l —. —|128.187124.88 [. 
mela. . 5- [101- ia118 | 
Londra. . a, 3dal BEGGI Ads s96.a 
Srizzeta © ; drm gi arte, ire 
Vicona-Tries. ran 2188;8 21934 | — + 
Banco, austr, | — |9131/2 Z1BIAI ——| —— 
Ponzi da20 fe] =] = —-| 


Banca, Nazionale Be 

Napoli 5— — interes! sm anticl. 
pazione Rendita #4, a ttoll garantiti datlo Stato 
sotto forme: di Conto Corr. tanza, Gp He 


Morse. 

il FIRENZE 19 

Mend, it, 5.17. 19— | Reid. italinna déltaj— 

A IAT, i ii Sub. Londra 253%). 

Cato Lot. 25.381— Basil” a 
u Pra. 101.20/— 16, | AT. Fort Mer, TUOI 
+ Boel, 123 rilf— Be n MoblHiara yl8 I 


VIENNA 16 








PARIGI 19 

Rend, Fr. gel Sani ifabiliara = SOT|BRT— 
Rand. ta}, per, af4b5#- Lombardo 170 
Rend, dt 10h G0,— |Atattizcho - S1774— 
Rend, steltana DI VS, d Panna Nar, ;G2llom 
Cam. sd Loki, Si 85° — iiapol d'oro  048-- 
Connoî, inglane 97 d1/:: iOam:na Parigi A7 IE 
Cub, forr. Stai, 10 765! , mrbondra 11940, 

- Cambio dial, “fr 14, Rho, Austrikca 84/40. .l 
Kendita turca 170,—' Zeccuialimper. —|_= 


Ban. di Parigi 861. 






-Forr, tuntelné 495 75,}—-: BERLINO 15° 
Prestito agig. 460 88 —Mobillate 7 Iddio. l 
Pre. pago, opt, 76 41/— | Anetrinche 10100. 


ye, 


Lombarde. 

alta. Par Do : I, Rand, italiana 9g gOL 
rad. fond. AU fo 

Azioni Suez 2980-12.) HONDRA 18 

lego 97 ga- 


famo qeiTfe— 





In 
spessi 


Proprietà della tipograta M, BARDUBCO 
BUJATTI ALERSANDRO, gerenté respons. 








COMUNICATO, 
At dircituid dita: negg'en 


‘Dà quailohe sattimiana il signoe Av 
Francesconi in an suo organetto — a 
qui ‘non ha saputo ‘date. nerimenò' Gn |‘ 


Malo. conveniente -— Bi è messo a fare 
il erziico su fntto è tutti, aenza pos: 
gedere un corredo di cognizioni navss- 
sarie per chi voglia’ esporre ‘giudizi & 
sentenziare. sulle. opero altrbi, E nen 
si apnpaga,egli, «di pretidernè: una par 
volta; ms si sente capace di 8 sproposi» 

ue pub- 


tanti egregi 0 sapienti personaggi com. 


ponenti le commissioni scolastiche non 
gi muovano n. porre un argine, affinohò. 
non si aprechi Inutiimento i) danaro 8° 


& nen sl pregiudichi l'avvenire ; EG ape 


| gialimenta impedigeano nle- il “deb etto. 
del: De Gasperi espanga i giovanelti al. 
] cara, qualangia accanita: bienesrragia 


rischio di perdere ui. anno.. 


‘ Davo diobiarare'anzitatto ché, i #0 si foro 


trattato della:mia povera persona, come 


si calunnie, come insegnante in scuola 


pubbliche, sento il devéra.di. risponda. 


re, ‘perchè nessuno ala. tratto in tn: 


gurno; e non vorrei che, a torto, 


“Véniane - diminuita quetla,. stima,: “olio i ia 
quindici emnì di pubblico indègiramento 


ho saputo — cen nient'altro che col 


| fare;il. mio: dovere — angisfarimi Pres, 
“I so i'buporidri e ae 


% 
mi 
su 


“Han presso, atti, 
carlo la miggioranza dei dtafadioi > 

Îl sig. A Franceaconi non ha letto 
bane, come sembra, PeR ti pesi 
apisto: del mio” opusgslbtto idro. 40 

vlitunienti- avrebbe vaditto” 
compilato, qualtro anni fa, per riompi: 
re.ung lacuna prodotta dai unavi pro- 
graviuni; Questi dimandivaliio: Hoziohi 
più particolareggiale sul luogo, ta cut 
ha sede lu scuola. È testi di. geografia 
non potevano nverle, peroliè sa la coi 
tensssaro di ciasoun Ivego, dove hanno 
sede ls sovole tecniche, occorrerebbe 
va volume di migliaia di pagine, pon 
vi opuscolo di 41 

I critico dice che poapese |’ inte 
ressa Higila persone a quello della in 


‘- tere” ‘generazioni di giévini, ‘Mai per | 


conto raio l'assienro che. non ha niente |. 
du posporre, poichè in quattro afini non 


, potrei offrirgli nemmeno nn. figaro com. |... 


erato cof denaro’ ricavato da‘ ‘quel 


d'opuacolo, - |. 


Aggiungo che ho copiato malanidaté 
dal Ciconi, Si, signor Francesconi, mi 
son valso anclie del Ciconi, è non ma- 
lamente, coma ;Ella, \afferma;; ma; ta i: 
gliendo quanto mi occorreva e giudi. 
cava ubile 81 miei: discepoli ; 
solo questo Autore, ma sitri ho con- 
sultato, a #6 non evessi dovuto prapa- 
rare in fretta, ai prinolpio dell'anno, 
quel beva lavoruogio, sia persuaso che 
avrei cercato altri. autori. che tratta. 
Tomo don astara cognizioni . della. Pro» 
viacia di Udine, 





d vedrà che gli Ho detto la verità, 
veomo st fanno tall javorit ak ‘cettipiia.: 


.ittprovvisare, inventando laoghi, : dali: Dai Li 


Vranola 10115 += 


per tua causa, pordar. un. .auno od 


|.giorpali di Rai, quando ; Ella sedeva 


“parare i: leggera, ho dn spenderlo me- 


‘ gilngéro fuca al sole a atque al rare. 


lacohjerare Îì 
della miu Glide ‘st6le in. rapport ‘al-* 


x stone, ‘anzi! aggiungo L. 10.80 per altri due 
“Wrrà apudirini a mezzo pacca 


'dlichiararmi. della -S. Mi IN! 
nnleo; Via: Spiduri. ri; 15; «Mileno 


che Reg. Da 3 


#. Don: 


La fat ne Sed” 
' 2 PI) = ch 
I CUAMEI UTI 





— nr rr - 


Tntaressi famigliari. È 


Cerchi si biguo ‘Francoasoni, og È 
‘che ha tanto tempo a kia dishustzione 





Il soitangritto al-pregia d'arvartiro la no: sei 
misrolis: sia Ciiebtalà: Ti ‘ver sempre. fornito: bi 
i proprio MAGAZZINO di A 


Sembra perd che egli han. sappia. 
stone : egli erede forae, che gi possano: 


Rtafistioi dd epoche atoriche, tnuto pet 
aesgro originali ‘vgme- si ‘ presonta Ii” 
elle sue oritighé, de 

rovi a fare egli puro quel: che. 


CSR 
MACORINE DA OUOIRE. © 
dai ‘più rinomati ubirgi ‘modelitzicda Oftelia; ci 
ipegiale, —— Prenzi conveulentt "ai 25€ 





0, i simile o-vedrà, quanto sin più Aghi « a persi di canto 0/0 LU 
anita il oritigare. —_ nlla ema maniera | ___ Di Ta A 
sarò, senza dar regione del svoi gin: ]U RI 
dizi. + he non fede gs  Macehtna Aniericana Di 
du Che ‘dirò pol ella, ; PIOMUTA ‘che ai pr terr In blancherta.. i TS 
prende di quei ‘poveri scolaratti, che ai SI EINE 
troveranno imbarazeati davanti ad un 7 vo . CR 
enrlafffa laliho ‘ed ‘arciechieranno di Assortimento — i va 


perdere un année? 
Ali ciro signo? Prisnoesiooni, . debbo 


Lampade a petrolio. do 





pronrio affretterini a tranquillizzasto :. KERTRORA - LAMPO. PATENTE: SOLARE Hi; 
seppia adunque che chi inaagne la geni — Lucignoli e tubi” e LI 
grafia alle nouola teoniche — se ‘pure poi sa PI 
pretendesse la spiegazione degli epr Deposit a 
faffi — ne sa tanto. di falino da:dar- «Joncimi. artificiali” sE 


glicia quella. spiegazione e da inaa» 


gaerne niche 8 ici, che insegna! tanie delli prima 6'pradiste fabbrica. & sui # 





does; 0 sappia ‘abcora:che, in quattro | ©. di Vinesta: SELE 

anni che adepeto quell'epusonin, .s0mà De ito TTT meri i 
in quattordici d'insegnamento nbblisoin, pe TEN 
questa atua” {acgita, non Ti sl ‘prà- * Materiali da: abbia Si 
senià mai né: uno scofarolfo nè anige. eg CThuA 
nilore per lamentare. d'aver .devuto, | Ci sE 


‘Ordinazin diretta menta: a 


cav vi 
un secchio della lesh:. Anzi, se ho proprio “dlopapg Baldan. si Ugl o 





ad dirla, mi sono acvorto, che gli sco- “ Dalina-Piazza del Dre. 

Î rdigliori ‘+ Duirono perla sima ja:lii i. o: i. * SRIUANE "n s 1; I 
rispettu, e perciò mi vogliono bene. UO sa o SIE 
cada ‘nousiglierei in fue: pprroni | Sue iL (PERO 
Fear. dolore a sé @ noia agli” altri — si, Di: 


s ‘cercare di ademipioré altrove il suo 








dovere di libero: pubblicista, a di apen- nre 
da tribuno in sessantaguettrezimo. 
anche facile lo sorivere un artisolo per, sione del Prestito un remi Bis 


dere alirimonti \ per interesse della I gl Ofton 1980 
on speri poi vha ‘lo abbia altra. 
giornala, siccomo esavoltato già, diciotto | omdinato Bevilacqua. 


scunta le sue franobe è sicure - parols 
tempo da ependere, poichè, riuscendomi ‘col prizio premio ai Lu 30,000 l'oatias E: 
o vent'anni fa, a aorlvera ; He raputati Deoreto: Reale, sd Ayglio « 1898,. 





ansora ani banchi: delle ncnole ad im- 


pe Hi 5 iicembro 1988 e. 
strazione dei granda nremio di LIRE . 


glio. 
Se Fila ‘poi non ha altri argòth AT 


per riampira il suo poriodigo, PRA poi 
guera la lucerna e chiudora bottega, 


» 

mA DI 

- dali i . 
a 11 


nile Sen ani 


BOO; 600. 


F 





B. ST SEE 

de do fr "T- premi edi cinto Bi Pagano dalta - x 

Mr iii Tpubosi Nazionelé, -. i 
Stiantisa. Sig, Gattefnt; i. di 
45 Farmatiala'.a' Miiià. Si 'ogai Obbligazione gostii Ki 1%, so, vit 


Li Pieve di Tocd; 143 marzo: ot 


Ho. ritardato 2 dorie notate, salta. sib. ri a Mi 
lattiù. spor «ver voluto askiclira*mi: delle. aconi.* 


| “AR Ggni riskissu.: dalle | provinola: ut . | 

ra:dantasimi 50 per la apsae d'inoltro;: i 
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